La Bolivia, Evo Morales, i migranti boliviani a Bergamo
In Bolivia, il 62 % della popolazione è costituita da indios, ma dalla fondazione della repubblica, lo stato è monolitico, con una sola classe, quella dei bianchi, ed un'unica lingua, lo spagnolo. Nessuno spazio per la linguadei nativi, per il loro pensiero e la loro  cultura. I creoli hanno, di fatto, creato una strategia per realizzare lo  "sbiancamento" della società  attraverso educazione ed emarginazione.

Dal 2000 si sono sviluppati movimenti di lotta guidati da indios che hanno fatto crescere istanze di cambiamento radicale del modello di società, questi movimenti hanno portatonel 2005 al governo Evo Morales.

In questi anni il Presidente Morales ha proposto un progetto di rinnovamento politico, sociale e culturale. L'ambizione è una democratizzazione intesa come diritto ed uguaglianza reale per tutti, l'affermazione della sovranità nazionale contro la dominazione neoliberista, il recupero delle risorse nazionali da mettere a disposizione del popolo, la restituzione della dignità ai popoli indigeni della Bolivia. Per questo sono state avviate riforme importanti quali la nazionalizzazione degli idrocarburi, la creazione di una assemblea costituente, la riforma agraria basata sulla collettivizzazione delle terre, l'alfabetizzazione, l'adesione a programmi d'integrazione e cooperazione latinoamericana come l'ALBA e il Mercosur, il rispetto delle diversità culturali.

Bergamo è da anni ai primi posti in Italia per numero di immigrati boliviani residenti; la popolazione è stimata in 20 mila presenze con punte molto alte di irregolari.  Anche la comunità boliviana, come tutte le altre comunità migranti, risulta penalizzata dalla legge Bossi-Fini, che il Governo Prodi non è riuscito a cambiare (e non solo per le "resistenze" e le campagne xenofobe del centro-destra).

L'assemblea che abbiamo promosso congiuntamente con amici e associazioni della comunità boliviana è quindi un'occasione di informazione e confronto sia sull'importante esperienza della Presidenza Morales in Bolivia  sia sugli impegni prossimi che attendono il movimento antirazzista e la sinistra italiana per cancellare la legislazione razzista che grava ancora su tutti gli immigrati presenti nel nostro Paese.

ASSEMBLEA PUBBLICA
Sabato 1 marzo, ore 15

Sala del Mutuo soccorso – BERGAMO


Interviene:
• Esteban Elmer Catarina (Ambasciatore boliviano in Italia)

e inoltre:

Fabio Amato (Responsabile Esteri Prc); Giovanna Capelli (parlamentare Prc); Giuseppe Crippa (Console onorario della Bolivia a Bergamo)

· Partito della Rifondazione Comunista – Federazione Bergamo

· Boliviani di Bergamo

Per info: 339.7728683 (Fabio), 392.6224034 (Humberto)
